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Movimento 5 Stelle Gruppo Consiliare Regione Puglia
Al Presidente del Consiglio regionale della Regione Puglia MARIO LOIZZO
       p. c.

 All’Assessore al Lavoro della Regione Puglia SEBASTIANO LEO
p. c. 
Al Presidente della Giunta Regionale della Regione Puglia MICHELE EMILIANO
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Premesso che
➢è a tutti nota la tragedia che ha causato la morte di nove persone che lavoravano nella fabbrica di fuochi di artificio Bruscella Fireworks alla periferia di Modugno; l’evento ha suscitato cordoglio unanime, il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha espresso il "suo profondo dolore" per le vittime della grave esplosione e si è augurato che "si faccia al più presto piena luce sulla dinamica dell'incidente";
➢l’azienda che ha subito tale tragedia è attiva da generazioni ed è molto nota. Nel 1959 era
stata completamente ricostruita dopo una esplosione analoga in cui persero la vita nove persone;
➢la Regione Puglia ha approvato di recente la Legge regionale, 10 marzo 2014, n. 8 avente
ad oggetto “Norme per la sicurezza, la qualità e il benessere sul lavoro”;
➢tale legge all’art. 2 comma 2 recita “in particolare, la Regione Puglia esercita funzioni di promozione, indirizzo e coordinamento delle attività di formazione, assistenza, controllo e vigilanza favorendo lo scambio di informazioni con gli altri soggetti istituzionali che svolgono compiti inerenti la materia della sicurezza e salute sui luoghi di lavoro”;
considerato che
➢ la Regione Puglia rappresenta la maglia nera del Sud per numero di morti sul
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lavoro, è quanto emerge dai dati del 2014;
➢è la drammatica proiezione elaborata dall'Osservatorio Sicurezza sul Lavoro di Vega Engineering, che conta nella Regione Puglia ben 68 infortuni mortali rilevati nel 2014;
➢la nostra regione, prima in assoluto in tutto il Mezzogiorno, è sul podio anche nella classifica nazionale delle morti bianche: occupa il terzo posto dopo la Lombardia che conta 86 decessi, e l'Emilia Romagna che ne ha registrate 72. In quest’ultime Regioni la presenza industriale e il numero di persone occupate è nettamente superiore alla realtà della nostra Regione, se si prende in considerazione le attività industriali rispetto a queste Regioni abbiamo un’incidenza maggiore. Stesso risultato, se si prende in considerazione la popolazione residente, la Lombardia ha quasi 10.000.000 di abitanti rispetto alla nostra che ne ha meno della metà 4.092.000;
➢tra le province più colpite dai decessi durante il lavoro, nella hit nazionale, c'è ancora una volta un primato pugliese: prima è Roma con 34 vittime, seconda Torino con 26 e terza Bari con 23 morti;
preso atto che
➢la mancata prevenzione sui luoghi di lavoro, oltre a generare un tributo in vite umane, genera costi sociali ed economici rilevanti. Infatti, l’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) ha stimato che la perdita di PIL globale conseguente ad episodi di decessi, infortuni e malattie legati al lavoro è circa 20 volte maggiore degli aiuti ufficiali allo sviluppo;
➢le piccole e medie imprese e soprattutto il piccolo imprenditore non trovano un riscontro
positivo diretto tra investire in prevenzione e una riduzione del premio assicurativo;
➢investire in prevenzione rappresenta un costo minore rispetto ai costi socio­economici che la collettività sostiene a causa delle troppe morti bianche.
Interroga la Giunta e l’Assessore competente per sapere
· di quali altri elementi sulla situazione suesposta disponga e quale giudizio si dia;
· se non ritengano opportuno promuovere politiche regionali più incisive sulla prevenzione e sicurezza mediante una più efficace attività di comunicazione, informazione e assistenza, anche con campagne ad hoc ed operando con il coordinamento delle diverse istituzioni;
· se non ritengano opportuno individuare azioni prioritarie nei comparti lavorativi più a rischio, anche quelli non rilevati dall'INAIL;
· se non ritengano opportuno avviare una misura specifica per un'efficace attività formativa in materia di sicurezza nel comparto “articoli pirotecnici, impianti di produzione e deposito”, che tratti in particolare rischi specifici derivanti dall’utilizzo delle sostanze pericolose, che coinvolga soprattutto le piccole aziende;
· se non ritengano opportuno proporre nelle sedi di confronto della Regione con il Governo nazionale la detassazione degli utili per le aziende che investono in sicurezza e una riduzione sostanziosa dei premi INAIL per le PMI che investono in prevenzione, nonché,
un'inversione di tendenza verso una cultura del risultato, in termini di sicurezza, abbandonando quella oggi dominante del mero adempimento, spesso senza un vero controllo.
· se non ritengano opportuno istituire un “Osservatorio dei morti sul lavoro”, in modo da acquisire in tempo reale i dati, monitorando anche i settori oggi non rilevati dall’INAIL, al fine di poter meglio programmare le proprie attività;
· quanti casi da inizio anno ad oggi di morti sul lavoro si sono verificati sul territorio regionale.
I Consiglieri Regionali Antonella Laricchia Grazia Di Bari Gianluca Bozzetti Mario Conca
